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IL CASO/1 La lista civica di Beppe Grillo chiede che i soci pubblici non ostacolino i pri va t i

Aeroporto, no al business del cemento
Reggio 5 Stelle accusa: «Non diventi terreno low cost per nuove case»

IL CASO/2 In un accorato intervento, l’ex primo cittadino tira le orecchie agli attuali amministratori

Campovolo, Benassi chiede più coraggio
«Nel nuovo millennio distruggerlo sarebbe un inspiegabile suicidio»

I l sindaco e gli assessori competenti lo
ripetono da un po’ di tempo: l’aero -

porto è tutelato dal Psc, che impedisce
una cementificazione dell’area del Cam-
po Volo. Peccato che l’attegg iamento
de ll’amministrazione comunale e pro-
vinciale alle ultime assemblee dei soci
della società aeroporto abbia messo i ba-
stoni tra le ruote alla gestione del socio
provato, aprendo le porte alla liquida-
zione della società stessa. Per questo il
Movimento Cinque Stelle chiede chia-
rezza al comune e alla maggioranza Pd
in consiglio: «Chiarite che dietro il di-
simpegno dei soci pubblici non si cela
alcuna intenzione di destinare ad altri u-
si urbanistici l’area del Campovolo». La
domanda è contenuta in una mozione
urgente presentata lunedì in consiglio
comunale e non è stata discussa perchè
successivamente i lavori sono stati inter-
rotti per mancanza del numero legale.

«E' stato depositato un ordine del gior-
no d'urgenza - scrivono i grillini - per co-
noscere le vere motivazioni dietro il di-
simpegno, senza garanzie per i privati,
dei Soci Pubblici dalla Società Aeropor-
to. Ci vorrebbero 10-20 anni per cam-
biare la destinazione d'uso dell'area, at-
tualmente demaniale, ma lo svolgimen-
to delle attività aeroportuali è una garan-
zia contro il cemento nell'unica area
verde, e senza l'assedio delle palazzine,

che arriva fin dentro alla città. Far cade-
re questa attività può essere l'inizio di
un circolo perverso».

«La società Aeroporto di Reggio Emi-
lia - si legge nel documento dei “ grillini -
ha avuto, tra alterne vicende, la costitu-
zione di una compagine mista privata e
pubblica; a fronte di un disinteresse dei

Soci Pubblici a partecipare al ripiana-
mento dei debiti della Società stessa,
giustificabile con scelte amministrative
necessarie per una corretta gestione dei
denari pubblici, i Patti Parasociali preve-
dono purtroppo una assoluta dominan-
za dell’Assemblea, cosicché i soci pub-
blici, che detengono il 90% del control-

lo, hanno un sostanziale diritto di veto
contro ogni iniziativa industriale del so-
cio privato». La lista di Beppe Grillo sot-
tolinea come «contrariamente al prece-
dente socio privato, l’attuale ha presen-
tato un Piano industriale che è ritenuto
solido dagli attori economici attivi nella
str uttura».

«A breve, il 18 luglio, è prevista una As-
semblea dei Soci che sarà decisiva nel
prosieguo dell’ attività della Società Ae-
roporto srl» e «un disimpegno dalla so-
cietà Aeroporto dei soci pubblici, se
non accompagnata da adeguati ricono-
scimenti del ruolo del socio privato, at-
traverso al modifica dei Patti Parasociali,
rende impossibile una gestione seria
della Società Aeroporto».

Per i “gr illini” il «disimpegno dalle at-
tività aeroportuali» non deve essere
«l’anticamera di una disponibilità di ter-
reni a basso costo in area centrale della
città».

Questa prospettiva «aprirebbe a pos-
sibili usi urbanistici dell’area dell’aero -
porto totalmente diversi dagli attuali,
con un evidente rischio di cementifica-
zione».

Il documento quindi impegna la Giun-
ta «a perseguire un corretto rapporto
con i soci privati di Aeroporto di Reggio
srl, capace di consentire il prosegui-
mento delle attività».

«D a semplice cittadino, e
per di più nato e vissuto

soprattutto nel secolo scorso,
vivo con sofferenza la scom-
parsa di due pezzi di città, quel-
li che per tanto tempo hanno
caratterizzato la nostra vita
quotidiana : l’uno il Campo Vo-
lo, l’altro la Vasca di Corbelli».

L’ex sindaco di Reggio Emilia
Ugo Benassi, pezzo di storia
della città e del Pci reggiano,
commenta con queste parole
intrise di malinconia gli ultimi
sviluppi delle vicende politi-
che che riguardano il Campo
Vo l o .

«I nostri nuovi amministrato-
ri, molto giovani per loro fortu-
na, potranno anche scrollare le
spalle ma devono capire che
un segno sulla carta topografi-
ca non distrugge in modo indo-
lore e burocratico le storie bel-
le della nostra città. Ararne e
farne un grande bosco come
dicono i verdi? Bella l’idea per
un montanaro come me. Usar-
lo per i tanti progetti che i no-
velli urbanisti sfornano ogni
giorno? Anch’io allora dico la
mia: lasciare il campo volo co-
me aeroporto, come da tempo
avevamo programmato, dando
ad esso una funzione di nicchia

creando servizi per cultura o
per comunicazioni brevi, ne-
cessarie per la nostra econo-
mia e per il nostro turismo. Nel
nuovo millennio distruggere u-

na simile possibilità sarebbe
un inspiegabile suicidio».

Benassi non ci va giù leggero
quindi e ci ricorda i tempi in
cui il Pci aveva uno sguardo più
costruttivo verso le sfide della
modernità rispetto a quanto
non avvenga oggi con il Pd.

«Ci mancano i soldi , è la giu-
stificazione che viene avanzata
dagli enti pubblici. Tutto vero,
ma questo non ha impedito, a

Parma e Forlì (a due passi da Ri-
mini!) di costruire dal nulla i lo-
ro aeroporti. Con Parma che
pagava con i propri soldi an-
che parte dei biglietti di viag-
g io».

«Nella vita - aggiunge Benassi
- ci vuole sobrietà, correttezza
ma anche coraggio. Se siamo
riusciti con i ponti di Calatrava
non c’è proprio niente per sal-
vare l’aeroporto? E’ tutta colpa
dei tagli che da Roma gover-
nanti disastrosi hanno buttato
sulle spalle dei Comuni ? Cer-
to, la colpa non è a Reggio ma è
a Roma, manovra finanziaria
semplicemente contro quel
po’ di positivo che è rimasto in
piedi. Ma io non mi arrende-
re i » .

«Campo volo no? Ai miei
tempi - conclude Benassi -
quello spazio era decisivo an-
che per ospitare i circhi (quan-
te critiche per averlo tenuto
per qualche anno in Piazza
d’Armi e alla Zucchi). E la Festa
Reggio dove andrà a farla l’ami -
co Carri ? Nell’area della Vasca
di Corbelli ? Ma di questo par-
lerò prossimamente. Gradirei
che qualcuno riflettesse e po-
tessimo democraticamente
parlar ne».

P ROV I N C I A Due bandi da 5,4 milioni di euro totali

Strade ecco l’appalto
per la manutenzione
Manutenzione stradale, ecco
i due bandi per le strade
dell’are Nord e l’area sud
della Provincia. Il primo ban-
do si intitola “Lavori di or-
dinaria e straordinaria ma-
nutenzione sulle Strade Pro-
vinciali del Reparto Nord,
comprensivi del servizio di
pronto intervento - periodo:
dal 01/09/2011 o dalla ef-
fettiva data di consegna dei
lavori, fino al 31/12/2013”;
il secondo “lavori di ordi-
naria e straordinaria manu-
tenzione sulle Strade Provin-
ciali del Reparto Sud, com-
prensivo del servizio di pron-
to intervento”. Quest’ultimo
«potrebbe riguardare anche
l’esecuzione dei lavori di
sgombero neve lungo le
Strade Provinciali. Per il re-
parto nord l’importo lavori è
stimato in 2 milioni e
700mila euro; stesso impor-
to per il reparto sud. Perchè
abbiamo detto che l’importo
è stimato? A spiegarlo è lo
stesso bando: «Trattandosi di
lavori di manutenzione da
eseguire secondo le neces-

sità che si evidenziano du-
rante il periodo dell'appalto
(dal primo settembre 2011
o dalla effettiva data di
consegna dei lavori fino al
31/12/2013 con possibi-
lità di rinnovo a discrezione
della stazione appaltante
per un ulteriore biennio, nei
limiti dell'importo contrat-
tuale) quindi non esatta-
mente preventivabili, in
quanto influenzate dalle
condizioni meteorologiche,
dalle condizioni geologiche
e geotecniche dei piani di
appoggio e delle pertinenze,
dai flussi di traffico sulle
strade, tutte caratteristiche
non note a priori, si applica
la formula del “contratto a-
perto"».
Con questa formula con-
trattuale «vengono pattuite
prestazioni con riferimento
ad un ammontare di fondi
disponibili, da spendere
con riferimento ad un e-
lenco prezzi posto a base di
gara, sulla base di ordi-
nativi effettuati secondo ne-
cessità».

L’ex sindaco Ugo Benassi

“

”

«I nostri nuovi
amministratori potranno
anche scrollare le spalle
ma devono capire che un
segno sulla carta
topografica non
distrugge in modo
indolore e burocratico le
storie belle della nostra
città. Dico la mia: lasciare
il campo volo come
aeroporto, come da
tempo avevamo
programmato, dando ad
esso una funzione di
nicchia creando servizi
per cultura o per
comunicazioni brevi,
necessarie per la nostra
economia e per il nostro
turismo

LAVORI PUBBLICI


